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“Viva la pace
la guerra
non ci piace”
La marcia organizzata dal Comprensivo
“Chindemi”. La dirigente Frittitta: «Un
messaggio all’insegna della semplicità»

Un florilegio di bambini per la Mar-
cia della Pace organizzata ieri matti-
na dal Comprensivo “Salvatore
Chindemi”. Un messaggio all’inse-
gna della semplicità in un momento
in cui il “sonno della ragione” aleggia
pesantemente mostrando la sua fac-
cia più buia e il suo alito mefitico nel
conflitto russo-ucraino. Studenti ed
insegnanti della scuola Chindemi,
diretta da Daniela Frittitta, hanno a-
nimato la gioiosa marcia per la pace
che si è snodata in un percorso parti-
to dal cortile del plesso centrale del-
l’istituto, in via Basilica, per dirigersi
verso il piazzale della chiesa di San
Corrado Confalonieri, nel quartiere
Mazzarona, passando dalla pista ci-
clabile Maiorca. Presente anche il
sindaco Francesco Italia che ha por-
tato il saluto della città ribadendo la
bellezza di un'iniziativa che ha crea-
to negli alunni, grazie al sapiente la-
voro svolto dal personale docente
del Chindemi, momenti di riflessio-
ne. “Viva la pace, la guerra non ci
piace” è stato il refrain intonato nel
corso del tragitto verso la chiesa di
San Corrado. A far da corredo sce-
nografico uno sventolio di simboli
della pace, risultato dell’ottimo la-
voro svolto da alunni e insegnanti
nel corso dei giorni che hanno pre-

ceduto l’iniziativa.
«Un messaggio all’insegna della

semplicità – ha affermato Daniela
Frittitta, dirigente scolastico dell’I-
stituto Comprensivo Chindemi –
Abbiamo registrato il grande inte-
resse dei nostri alunni, sollecitati
nell’occasione dai docenti della no-
stra scuola». Il sindaco ha invitato
tutti a concentrarsi, in ogni contesto,
sulle cose che uniscono e a scacciare

ogni idea di guerra. Il richiamo al-
l’articolo 11 della nostra Costituzione
non è mai da tralasciare: «L'Italia ri-
pudia la guerra come strumento di
offesa alla libertà degli altri popoli e
come mezzo di risoluzione delle con-
troversie internazionali. Consente,
in condizioni di parità con gli altri
Stati, alle limitazioni di sovranità
necessarie ad un ordinamento che
assicuri la pace e la giustizia fra le

Nazioni». Un cuore con i colori della
pace ha campeggiato in mezzo a co-
roncine di cartone mentre un grup-
po di alunni era impegnato con i
tamburi, non tralasciando l’esecu-
zione di una serie di brani musicali di
chitarra, flauto traverso e clarinetto
che hanno confermato l’alta qualità
raggiunta dagli studenti della scuola
secondaria del Chindemi, istituto ad
indirizzo musicale. Altri momenti

hanno compreso letture di poesie e
pensieri sul tema della pace. Nel
1920, lo scrittore inglese Herbert
George Wells affermò: “La nostra
vera nazionalità è l’Umanità”. Un
messaggio quanto mai attuale che la
marcia della pace, promossa ieri dal-
la scuola Chindemi, ha rimesso al
centro con semplicità, in una matti-
nata di autentica riflessione.

SERGIO TACCONE

Il sindaco
Francesco Italia ha
invitato tutti a
concentrarsi sulle
cose che uniscono

IL PROGETTO

Centro turistico giovanile
farà parte del parco culturale
dell’Arcidiocesi aretusea
Obiettivo valorizzare il turismo religioso
istituire nuovi itinerari, dare lavoro ai giovani
Il Centro Turistico Giovanile di Sira-
cusa farà parte del parco culturale ec-
clesiale dell’Arcidiocesi. Il presidente
regionale Francesco Finocchiaro e
quello provinciale Francesco Arsì
hanno accolto la proposta di don He-
lenio Schettini, direttore dell’ufficio
diocesano per la pastorale del tempo
libero, turismo e sport, di aderire ad
una realtà territoriale che si pone l’o-
biettivo di creare una rete tra tutte le
associazioni di settore.

«Si tratta di un organismo – ha spie-
gato il sacerdote – creato ad hoc per
favorire uno spirito di collaborazione
tra gli attori che operano nel territo-
rio. L’obiettivo è di valorizzare il turi-
smo religioso, istituire nuovi itinera-
ri, provando anche a sviluppare op-
portunità di lavoro per i giovani».

L’annuncio durante l’udienza pri-
vata che i soci del Ctg hanno avuto
con l’arcivescovo Francesco Loman-
to, nella cappella del Crocifisso. «Sia-
mo sempre aperti alle novità, a mag-
gior ragione se provengono dalla
Chiesa – ha detto Francesco Finoc-
chiaro – perché noi siamo una realtà
laica ma inserita nel mondo ecclesia-
le. Ringrazio monsignor Lomanto e
don Schettini per averci coinvolto in
questo progetto e siamo pronti a col-

laborare con le altre associazioni».
Il presidente provinciale Arsì ha

sottolineato come «sia importante
lavorare tutti insieme per accrescere
i flussi turistici a Siracusa, città dota-
ta di immense ricchezze culturali e
religiose». Nella sua omelia, rivol-
gendosi agli operatori del turismo,

monsignor Lomanto li aveva esorta-
ti «ad orientare l’azione alla costru-
zione di un mondo di pace. Vivrete
questa missione ogni qualvolta vi
impegnerete per un turismo che sia
per tutti, che sia sostenibile, rispet-
toso del creato che Dio ci ha dato.
Buona parte dell’immensa grandez-
za e ricchezza dei beni culturali della
nostra città è stata generata dall’e-
sperienza di fede cristiana. Chiese,
musei, archivi, biblioteche sono pa-
role di vita e per tale ragione siamo
sollecitati a ripensare le chiavi di let-
tura e linee interpretative riguar-
danti l’arte sacra. Agli operatori del
turismo è assegnata la duplice mis-
sione di essere annunciatori di spe-
ranza e annunciatori dell’amore».

MAURILIO ABELA

DISTRETTO LIONS SICILIA
Il manifesto “Un mare da amare”

per difendere una risorsa preziosa
Celebrato il 25° anniversario dalla co-
stituzione del Distretto Lions Sicilia
nel corso del quale è stato presentato
dal Governatore del Distretto Franco
Cirillo il manifesto “Un Mare da Ama-
re“. Il progetto, studiato dalla com-
missione Ambiente dei Lions e redatto
in collaborazione con la Guardia Co-
stiera, si prefigge di diffondere la cul-
tura del mare e della sua fruibilità nel
rispetto di alcune regole essenziali
per proteggere questa preziosa risor-
sa. I Lions hanno
realizzato un mani-
festo che contiene
le regole fonda-
mentali per poter
navigare in sicurez-
za, nel rispetto del-
l’ambiente e nel
contempo fornire
le opportune infor-
mazioni sulla peri-
colosità degli og-
getti inquinanti
purtroppo immessi
in mare.

Presenti alla ceri-
monia il sindaco Francesco Italia, il vi-
ce sindaco di Priolo, Maria Grazia Pul-
virenti, il direttore Marittimo della
Sicilia Orientale Amm. Giancarlo Rus-
so, il comandante della Capitaneria di
Porto Sergio Lo Presti, i presidenti dei
principali Circoli Nautici.

Il Governatore Franco Cirillo ha
commentato: «Ritengo che i Lions Si-
ciliani abbiano fatto un ottimo lavoro.
Far sì che tutti i Circoli nautici possa-
no esporre questo manifesto vorrà di-

re coinvolgere migliaia di diportisti
affinché essi stessi diventino tutori
del mare. Sono orgoglioso di annun-
ciare che sulla scorta di questa espe-
rienza siciliana i Lions di tutta Italia a-
dotteranno il nostro modello nelle ri-
spettive città rivierasche».

Il sindaco Italia ha evidenziato le af-
finità tra la mission dei Lions e Siracu-
sa che dal ‘95 è “Città per la pace e per i
diritti umani”: «È importante ricor-
darlo in questa delicata fase della Sto-

ria. L’Amministrazione è da sempre a-
perta alle proposte dei club service e
così è stato varie volte con i Lions. Ci
saranno altre occasioni in futuro per
collaborare nell’interesse di Siracusa
e dei siracusani».

Il primo Governatore fu il prof Gae-
tano Bellomo, ricordato con una targa
che verrà affissa, grazie alla sensibili-
tà del Direttore nel reparto di Pedia-
tria dell’ospedale dove Bellomo fu pri-
mario. l


